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Chi è colui che sale al cielo? Il Dio che ha preso per sé la croce per 
offrirmi in ogni mio patire scintille di risurrezione, per aprire crepe nei muri 
delle mie prigioni: mio Dio, esperto di evasioni! 

Gesù lascia sulla terra il quasi niente: undici uomini impauriti e confusi, 
un piccolo nucleo di donne coraggiose e fedeli, che lo hanno seguito per 
tre anni, non hanno capito molto ma lo hanno molto amato e non lo di-
menticheranno. 

E proprio a questi, che dubitano ancora, alla nostra fragilità affida il 
mondo e il Vangelo. Con un atto di enorme fiducia: crede che noi, che io 
riuscirò ad essere lievito e forse perfino fuoco; a contagiare di Vangelo e 
di nascite chi mi è affidato. Mi spinge a pensare in grande, a guardare 
lontano: il mondo è tuo. 

C'è un passaggio sorprendente nelle parole di Gesù: A me è stato dato 
ogni potere in cielo e sulla terra... Andate dunque. Quel «dunque» di per 
sé è illogico. Gesù non dice: ho il potere e dunque faccio questo e 
quest'altro. Ma dice: io ho ogni potere e dunque voi fate. 

Quel dunque è bellissimo: per Gesù è ovvio che ogni cosa sua sia no-
stra. Tutto: la sua vita, la sua morte, la sua forza è per noi! Cosa ho fatto 
per meritarmelo? Proprio nulla: sono al centro di un amore senza ragio-
ne. Non il peccato dell'uomo, ma l'amore per l'uomo spiega Gesù. 

E se dicessi anch'io ogni tanto frasi illogiche, come quel «dunque», 
perché scritte secondo la sintassi stramba dell'amore? Se dicessi: questo 
mese ho guadagnato di più, dunque Mohamed potrà pagarsi l'affitto. Se 
dicessi: oggi ho del tempo libero, dunque mia moglie starà in poltrona a 
leggersi un libro. Allora capisco dove si trova quel cielo di Dio di cui sia-
mo «cittadini» (Fil 3,20): in quelle isole, in quelle oasi, dove la gente parla 
la lingua sgrammaticata dell'amore. 

Andate. Fate discepoli tutti i popoli... Con quale scopo? Un arruola-
mento di devoti tra le loro fila? No, è un contagio, un'epidemia d'amore 
sparsa sulla terra. Andate, profumate di cielo le vite che incontrate, inse-
gnate ad amare, immergete le persone nella vita di Dio. 

E poi le ultime parole di Gesù, da custodire come un tesoro: Io sono 
con voi, tutti i giorni, fino alla fine del mondo. Ecco cos'è l'ascensione: 
non un salire in cielo come si sale una scala; non un andare lontano, co-
me nelle nostre rappresentazioni spaziali. In un modo meraviglioso e in-
spiegabile l'infinitamente oltre di Dio viene ad abitare l'infinitamente pic-
colo.  

Gesù al di sopra delle creature e in tutte le creature, come pienezza di 
vita. Alla domanda sul mistero che è la chiesa potrò dare allora la rispo-
sta di Minucio Felice ai pagani del suo tempo: ciò che c'è di grande in noi, 
è la vita! 

In quel tempo, gli undici 

discepoli andarono in Ga-

lilea, sul monte che Gesù aveva 

loro indicato.  

Quando lo videro, si prostraro-

no. Essi però dubitarono. Gesù 

si avvicinò e disse loro: «A me è 

stato dato ogni potere in cielo e 

sulla terra. Andate dunque e fa-

te discepoli tutti i popoli, battez-

zandoli nel nome del Padre e del 

Figlio e dello Spirito Santo, inse-

gnando loro a osservare tutto 

ciò che vi ho comandato.  

Ed ecco, io sono con voi tutti i 

giorni, fino alla fine del mondo». 

Ascensione 

Dal Vangelo 
secondo Matteo 

Per favorire la pace in Terra San-

ta, Papa Francesco ha fatto il se-

guente invito: 

"In questo Luogo, dove è nato il Prin-
cipe della pace, desidero rivolgere un 
invito a Lei, Signor Presidente Ma-
hmoud Abbas, e al Signor Presidente 
Shimon Peres, ad elevare insieme con 
me un'intensa preghiera invocando da 
Dio il dono della pace. Offro la mia 
casa in Vaticano per ospitare questo 
incontro di preghiera. Tutti desideriamo 
la pace; tante persone la costruiscono 
ogni giorno con piccoli gesti; molti sof-
frono e sopportano pazientemente la 
fatica di tanti tentativi per costruirla. E 
tutti, specialmente coloro che sono posti 
al servizio dei propri popoli, abbiamo il 
dovere di farci strumenti e costruttori di 
pace, prima di tutto nella preghiera".   

L’incontro di preghiera avverrà 
domenica prossima 8 giugno.  
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Calendario SS. Messe 
GIUGNO 

  1   -  ore     8.00 Mezzanotti 
       -  ore   10.00 Vitri 
       -  ore   11.15 pro-Populo 
       - ore    19.30  
2   -  Fabi - Ricciardello 
3   -  Truffi 
4   -  Dini - Guidi 
5   -  Demeli - Gili settima 

6   -  Merli 
7   -  Cermaria 

I Ragazzi e le Ragazze che rice-

veranno il Sacramento della 

Cresima il prossimo 12 ottobre, 

sono convocati - tutti insieme - 

per sabato 7 giugno, alla 

Messa delle ore 18, insieme 

ai genitori e dove e possibile ai 

Padrini/Madrine. 

Sabato 7 è la vigilia della PEN-

TECOSTE e ci sarà la presenta-

zione dei Ragazzi alla Comuni-

tà, con richiesta della Cresima. 

L’iscrizione al Grest 2014, ha 

avuto un boom di iscrizione 

imprevisto: ha ben superato 

quota 300!  

Per questo motivo si è dovuto 

interrompere le iscrizioni, per 

motivi organizzativi e anche di 

spazio. 

Approfitto per chiedere la di-

sponibilità di qualche ora per 

cucina, pulizie, assistenza. 

Sono già disponibili le schede 

per iscriversi ai Campeggi 

2014:  

• I - II MEDIA: 14 - 20 luglio -  

Calvillano (Carpegna) 

• III MEDIA + SUPERIORI: 3-9 

agosto: PIANI DI LUZZA 

(Udine) 

TERMINE PER LE ISCRIZIONI 

• MEDIE - 8 GIUGNO 

• SUPERIORI -15 GIUGNO 

Per iscriversi non si richiede la quota  

Signore, ti offro la mia  vita: prendila. 

TE la offro per tutti quelli che  soffrono, per tutti  

quelli che piangono, per tutti quelli che non TI conoscono        

Prendila o Padre Santo. 

Non mi interessa di morire, di perdere la mia vita,  

di andare all'inferno; ....di me,  

o Signore, non m’interessa niente.  

Spogliami, sputami, incoronami di spine. 

Niente mi interessa di ciò che è per me. 

Non lasciare, o Signore, che i doni che TU mi hai dato 

vadano perduti, il mondo ne ha bisogno, TU ne hai bisogno. 

Concedimi, o Signore, di essere TUO strumento; concedimi il do-

no della sapienza e della carità, perché io possa farmi dono  

senza limiti, senza “basta” fino all’esaurimento. 

Signore, non sono degno di TE; sono un NIENTE» 

Ascolta questa mia preghiera, non per me, ma per gli altri. 

Grazie, perché nonostante tutto continui a donarmi  

momenti di gioia; 

Possa TU concedermi  la gioia di  servirTI e di amarTI. 

Fammi  sentire l'angoscia della miseria 

universale e liberami  da me  stesso; 

PENDIMI  SIGNORE, SERVITI  DI  ME,    

E POI .......... BUTTAMI. 

In una chiesa stracolma di gente si sono svolti a Pesaro (Loreto), lunedì 

26 maggio, i funerali di Paolo Pierucci. Tanti sono venuti per un 

“grazie”. Fra questi facevano da corona tutti i ‘poveri’ di don Gaudiano.  

Dopo l’omelia (che puoi trovare sul sito parrocchiale), don Franco Tam-

burini, ha letto la preghiera sotto riportata che Paolo scrisse a 17 anni.  

E’ una preghiera “difficile” da capirsi, come sono difficili le lettere 

d’amore. E’ una preghiera ispirata, che rivela pienamente tutta la sua 

vita. Come è possibile, dirà qualcuno! E’ lo Spirito che dona la Santità! 

 

 
 

La II edizione di ORATORIO in 

FESTA, che si svolge ai primi di 

luglio ha già il suo calendario: 

• 6 e 7 - Musical: I MISERABILI 

• 8 - mondiali 

• 9  -   COMMEDIA DIALETTALE 

• 10 -  CORRIDA 

• 11 -  PICCOLO PRINCIPE  

• 12 - FESTA ACCOGLIENZA 

• 13 - finale mondiali 


